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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.37 

Buddleja davidii (Buddlejaceae) Cina – Buddleia, Albero delle farfalle 
 

 

(Categoria delle legnose arbustive) 
 

 Arbusto spogliante da fiore, rustico e vigoroso. E’ coltivato per 

i fiori molto abbondanti portati da luglio a ottobre sui rami dell’anno. 

In fine inverno deve essere sottoposto ad una potatura di sensibile 

accorciamento, oltre che di eliminazione dei rami più deboli e mal 

disposti, al fine di regolarizzare e contenere lo sviluppo ed ottenere una 

migliore fioritura. Per prolungare nel modo più efficiente il suo 

rifiorire, è altresì opportuno eliminare le infiorescenze a mano a mano 

che appassiscono. 

� Terreno: di notevole adattabilità, anche se lo preferisce 

permeabile e ben fertilizzato; tollera il calcare. 
� Esposizione: pieno sole; invece sole più moderato nelle località 

a clima più caldo, ove si avvantaggia notevolmente dell’irrigazione 

estiva. Le specie e le varietà semirustiche di questa stessa pianta 

devono essere coltivate in posizioni riparate. 
� Propagazione: talee legnose in autunno o fine inverno; le talee 

erbacee si effettuano in estate; più raramente si procede con la semina. 
� Altezza: m 2-4. Nel complesso assume un portamento 

cespuglioso, diffuso, con l’estremità dei rami ricurva. 
� Distanza d’impianto: m 2-3. 

� Fioritura: i fiori, lilla-porpora e profumati, si presentano su dense 

pannocchie coniche, lunghe cm 25-50, da tutta l’estate alla prima parte 

dell’autunno. Attirano molto le farfalle. 

� Varietà: tra le numerose varietà esistenti ricordiamo le più vigorose: 

‘Magnifica’ a grandi infiorescenze violette; ‘Veitchiana’ a fiori lavanda-violaceo; 

‘Empire blue’ a fiori blu con centro arancio. Citiamo inoltre: ‘Charming’ a fiori 

rosa-malva; ‘Ile de France’ violetto carico; ‘Royal red’ a fiori abbondanti rosso-

violacei, ‘Fortune’ lilla con centro arancio. Tra le varietà a fiori bianchi: ‘White 

bouquet’, ‘White cloud’ e ‘White profusion’. 

� Altre specie: tra le varie specie semirustiche di Buddleia ricordiamo: B. 

colvillei dell’Himalaya, a fiori rosa-cremisi in infiorescenze pendule; B. crispa (B. 

paniculata) dell’India settentrionale, a fiori profumati, rosa-lilla con centro 

arancio; B. fallowiana, compatto arbusto a fiori color lavanda, profumati, con 

varietà ‘Alba’ più rustica, a fiori bianco-crema; B. nivea, a foglie fittamente 

cotonose e fiori lilla-violaceo; B. globosa, sempreverde, ad infiorescenze globose, 

giallo-arancio, in primavera-estate, rigorosamente da potare dopo la fioritura. Fra 

le specie non rustiche citiamo la B. asiatica, da serra fredda, a fiori bianchi, 

profumati, invernali. 

� Impiego: isolate o a gruppi. 

� Parassiti: Afidi e Cocciniglie, che infestano soprattutto le foglie 

ma che possono altresì danneggiare anche altri importanti organi della 

parte aerea. 

� Malattie: funghi dei Marciumi e Muffa grigia, dovuti per 

eccesso di umidità e di ristagni di acqua. 
 

Note aggiuntive sulla pianta 
Il nome deriva da quello del Rev. Adam Buddle, inglese, noto per i suoi 

studi nel campo della Botanica. La Buddleja si è naturalizzata sulle 

sponde di vari fiumi del Nord Italia. Nella moderna fitoterapia vengono 

riconosciute alla pianta proprietà cicatrizzanti, antiallergiche, 

diuretiche, lenitive e antimicrobiche. La Buddleja riveste un interesse 

notevole anche per la preparazione di prodotti cosmetici, quali: creme 

anti età, schermi UV, creme e lozioni dermoprotettive. 

Buddleja davidii 

Pannocchia su ramo dell’anno 

Buddleja davidii ‘Empire blue’ 


